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Ci sono differenti tipi di disabilità
Ogni persona con disabilità è differente



disabilità sensoriale
sono disabilità che riguardano i sensi (vista, udito, ma anche 
tatto, gusto, olfatto)
disabilità motorie: riguardano la motricità e l'efficienza degli 
organi delle parti del corpo deputati al movimento ( sindromi 
neurologiche)
disabilità intelletive e relazionali
le disabilità più specifiche sono le insufficienze mentali (varie 
sindromi tra cui trisomia, autismo, lesioni cerebrali e sindromi 
rare)
disabilità psichica
riguardano i problemi psichici e relazionali (psicosi) e i problemi 
psicologici (solo le nevrosi gravi e invalidanti)

Talvolta  le disabilità sono associate:  pluridisabilità.



• Per l’assistente familiare e per tutti gli operatori è importante:

- Conoscere la storia personale e familiare;
- Avere capacità di ascolto;
- Avere capacità di fare domande – essere curiosi.



Il punto di partenza è la relazione d’aiuto:

- Capire i bisogni – fisici, di cura, sanitari, d’igiene
- Capire i desideri - anche in relazione all’età

Obiettivo fondamentale è sviluppare una relazione di 
fiducia



Capire il contesto di vita della persona

- Familiare

- Abitativo – la persona vive in famiglia, da solo, in co-housing…

- Sociale – attività, interessi, luoghi, amicizie

- Lavorativo

- Dei servizi e il rapporto gli operatori



Collaborare nel realizzare il progetto di vita

- Che cos’è il progetto di vita?
Legge n. 328/2000; legge n. 112/2016; Missione 5 del PNRR; Delibera 
Giunta Regione Lombardia n. 25/2022 

- Saper lavorare insieme ad altri - operatori e familiari – non è un lavoro da 
svolgere in solitudine

- Saper osservare, scambiare informazioni, esprimere dubbi e difficoltà, 
fare proposte 



L’obiettivo è la qualità della vita

La qualità della vita:

• È un processo in continua evoluzione

• Non è un progetto standardizzato, serve la personalizzazione sulla 
base della conoscenza e del confronto con la singola persona

• Si parte dai bisogni, dai desideri e dalle aspirazioni



- Siamo una fondazione di partecipazione familiare;
- Nata per favorire la personalizzazione degli interventi – emancipazione ed 
autonomia

- Promuovere la realizzazione di case – equipe multiprofessionale: assistenti familiari + 
educatori/operatori socio sanitari : 

- Il budget di progetto
- Gli enti gestori – le cooperative sociali (imprese sociali)
- Le istituzioni – le amministrazioni comunali, la regione, lo stato


